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Un Ramerò arreirato Canttalml.lH , ? 

DEL l ' o m o ~ ORG.ll.i)Eli!i'ASSOfilAZlOSE rROGRESSIST.^ERIllMÀ 
)t vende tU'EdIeoli, allacaitoliria Sar-

dilaoò e pretoo 1 ^rlneipttll (aiiicear, ; 

lieti mattina, qu&t>do,ci.'glunse verso 
le undici la notizia telegraAoa ohe e.' 
rano àtaté'se^iìeàtrtité''a'Roi^a la Ri­
forma e la Tribuna, non abbiamo po­
tuto tratten.cre que^ttc interiezione !-0/11. 
K cèrto anohe i lettori del lUriuli ve-' 
dendo nella- cronaca lo strano Annuncio, 
avratino esclamato alia', loro Volta:'0/11 

''Ma, non'ó'è.o/j.' ohe tenga: la, noti-
,.. ,7Ìa;er,a ^ei;n ed, aaleiikliga ; ,e ieri a aera 

.: ji provviden[8Ìa!i,artigli delU Pubblica 
Sicurezza,'ai alintigai'ono'fulminei a-
aeaue3t][Are^i due giornali .appena giunti 

..Gol dirètto-dalle-4jÌ6-.pomi, sia-nei vo-
;i-'laminoaiipaccl>i indirizzati al rlvendltore-

• •''signor-'la&tòt'tì. aiii'iieillB oo^ie d'éi'.'sin-' 
' '"gòll Àtibdna'tl e dei gioriiàii óttliàdini coi 

quali i. due .magni ^iatì .della ^Citpitule 
hanno, ,il .^amblo. 

, i ;v f i^ i M ' J'' f- -- in> I ! 

.. -, jCpsl .ie',i'iSÌj^«M('p«j. eran.o salve .anche 
.,,. AiTTd̂ ine; s'.era ,e!vitato, grazie.a Dio, lo 
• Il/soojipib di chissà,' quali materie espio-
' " d^ntiV qontèlnilt^' iti qiuiuhé qnti'ejilet 
"' 0'{À'qual'cUe téleg'r'amma'della,.ac/oiaii-' 

sta (II) i!i/i»'m3-e,d^lla,,anarchipa (III) 
, Tril/l^na. 

.','•,,,,Diciamo,,(;^ii'ss(i, pero^^ alL'.ora molto 
.mattutina |p aui aociviamo queate tighe, 
il motivo del sequestro è ancora ignoto, 

• per'ài^ÀitDMr 'prWTCdìmedto'sìà'àbalQr-
, i ™ i . ! i ? , . ^ ' . .' •'• •!- \ •• - '"" 

ditivu. .1 

I<oi. non ,predij^mo, .parola,, d'onore, 
., «he yi, giallo '|ln I,talia,' giornali plA 

-1 .'-fievoli alle istituziom, -e-più misurati e 
- ' càuti nelle forme; dè l ia ' i j ì /òma 'é dtlla 
• Tvibiinaì phirambl 4'i'relti ila Beraone che 
t - 1 1 . • ! - , \ ' • / , t . , ; 1 • • ' 1 ' . " ^ ' - ' ' . , 

non sano certo ^lle liuo prim^ wmi. nel 
. .giorn|alismófj,ep^ureè venuta anch^ por.'-

essi là volta di assaggiare il jcegio^e libo-
,',,na(p.,jt\^^iato,,|>|rìtjterpo. calla salita ut 
...ipatqre idei g«ni;rale|Nicotera:l„i,-i 

' -E paàdi ancaraVper-lai'/ii/DT'mb/qiiau-
tunqtttì''av'rtBb'è'|-0"'d6viiltì- aé'^tóeétrliria 

,II,da,,un .pezzo e fiitt;,^i^giprni, ,a ^potivo' 
, ,,,del|ei-.yer,it^ .?b,e !;A dlcepdo'iiin ogni nu-
l'imeroial Governa deU'o'u.-Di Rudlnl... 

' Ma, la !rr/J!«na,"l^'-minÌ8tèriale'2W-
iàHa!.,(lhe', date'le abituctini d'una, volta, 
si.'txpyiif 1 ô ra, ,tai^to a,djB,agiu' nella sua 

.\ nuQva'jve^te idiiineoiita dbll; ofUciosità; 
' la'i'!i!Vt!dzi>ia> oondaUiiatu a'-sudarff'-una 

.'- òbiniioia' al èiobno'indifesa dei'suoi nuovi 1 
, |',t(\nioi -77|One, 8pùo.'diveni|ti''oram'ai''indi-
,,^^n^itiil,' —r-d^ )p psrti^iJlare.prpprio'di 
•^qnel ministrordell'iAt^rno.-olie ne- ha' 

ordinato il seqaesti'a!,;; «'({uesta èdu'n-, 
,nue l'iniqua metcedel » può cantare a'o-

. .qlj.e^* .qQ!,,y^ohyai..o,Qg?,.5],oacar:....;.f 
1. -Più. tardi f(irse j . giornali jlab mattino 

ci narreranno il motivo di questo se-
questto,' che ha anche il suo luto 00-. 
micci, parecchio. Ce lo narvnranno, ben 
inteao, le il generale ^icotora, nella BUA 
alta sapienza, nel suo illuminato liba 
ralìsmo, ed a tutela dell' ordine, non 
avtà ordinato che si trattengano i te'-
legratnmi ,in , spediaion.é da Iloma con 
;que3ta not,izia, 0 non avrà fatto ,'ìoque 
strare anche i giornali cui fosse giunta 
per lettera, e l'aveasoro pubbllo'ata. 

Anche questo & possibile dacché 
r;- per,.grande, anzi incommensurabile, 
fu^tuiià d'Italia,—7 nqn.è più al governo 
'ù.'ditlalovei'\'autoritario, il liberticida 
Cristi!... 

- - • * ^ , 

: ije economie militari 
< Oocorreiebbe un po' più di vigore 

e converrebbe, per'àbbandonaredel tutto 
le strade oliie eondncono 0 al fallimento; 
od alla rivoluzione, ohe il (Governo a-
vesse il̂  coraggio. — opraggip carissimo 
rt'Òi'S'óVeffl "tioOBiìtfatf"—•' di'eoegliere 
tra il,nialco.nleuto,,garrnlo di ^Icnoe mi­
gliaia d i , impiegati, ed il raiilconteiito 

' muto, ep'perció' più temibile, di tnllioni 
di coritri'bnehti.' - r •, 

« Con un po' dì buon volare, molte 0 
sensibili economie di possono ancora ut-
tenera sul ,bilanc,io della.guerra: la ri-

,'dùziohe delia ferma a due anni non 
àouote^rèbbrt punto la corapagiiie dell'o-

'Èercitd, e'la soppressione di ' tre corpi 
di eàéroita,',-lrioo3litttendo i reggimenti 
su .quattro hattnglioni come erano noN 
l'eaerqitj) stkrdo, ohe combatto, a Solfe-
rluo,' sEtrèbbo, a parer mio, piiìttoato, 
vantaggiósa' òhe da'nqósa. 

a Io muovo dalla considerazione che 
è più fU|OÌla ,di trovar^ nove comandanti 
dr èiWpo d'éà6ròito"àha'di trovairbo do-

'di'qi, 'cné ch'i 'sa 'ca'iiiàhdare treìitamjla 
'ùó'liiliit sà,anoUe'cdtn'andarue quaranta < 

.'tìll'a, 'ò 'chV-'noii sa"ci(iraandare'qnàran;, 
tàmila ìi jgénèràinlente incariuoe di co-
tnandarue tródtiWi'là.' ' " ' 
"• '«'Cylla sòppreaàiorié'di tre corpi d'e,-, 
'switb'nc'n'si di'mimiisca.l'èsercitd neah-. 
tih^' di ixa splda-to è «i i:ispàrin!a là-spcsi^ 
di''tr9 ètalì'inàggiiii^i di "d'ivisi-'na, di 
dtfdìqi stati maggiori di brigata e di 
•(l'uai^a'nl(i''òlr'ca''9tàtl 'maggiori di regr 
i^jméntb. ' '", 

' '«-Tenendo ()oi''auche'oou'td della con; 
fi'guràzioiiè del nostro'paese, credo che. 

' l a ^ilislog'àziò'ne ''delle'' truppe, su' nova 
Qdrpl'di esercito.'sarebbe' assai più io-
gìoa''e'pfù'r'aziòbalè della ' attuale eî  

i dodici corpi!' ' ' - ' '' 
j '-.' «^iSatitralmente, con tale snpp.-.easioiie 
i" 8i'''andrèbbò'''à' '!citros|c) di Quello che-si 

va praticando da qatilche ' lèfnpól che 
fu seWfire 'di_guard,ire piutfosio ai van­
taggi' di'.'carriera degli' individui, olie a. 

'necessiti, vére militari'ed'.àlle ppssibi • 
i lltà 'del'paese.'» -i - .. 
!' ''Queste — dice W Secolo XJfX —'.sono, 

le idee dì «.un'egregio nostro generalo, 

che ettlnso <a .ipoclale competenza sui 
campi di 'battaglia, ed ha meute fornita 
di vasta erudizione ••' 

m r v ' y i - v . i i i : -:• i i , • • . . . : - . ) 

V A R I * E : Ì ! Ì D I C E 

m r O L̂ REQNQ DI ENftlCq li( 

—( dal francese)— -

-rr Clhl n>> iriapondi .sepza , udirmi, 
Laigii.mj: guardi,«'Qon.mi ascolti, 
. irr-'iji|Itt,ti veggono seii tanto.bellal 
. !x>il^u .-si; .tratta adesso-delia mia. 
beliezztir,.ma d| te, della tvi.4 vita, della' 
-Vita r'|>os,tFA- Sì, ..tertibijtt • ciò phejaoiio' 

• B?V,iiii;tiiip5rò yqgli.Q ;cl>^.ta lo sappia;, 
•-•.'ipê .to .ti ;i-?n,<i|r.à,„ npa' p,i.ù [forte, oiia' 
' .-R.". Kru^empi.slfjjvrù.taa.tqialtjwo dà 

essere apettatrice in quel duellol,.! ' 

— l'I sarò presente. ! 
-^-E'ttotos: tóai-?^è'''itnpo8slbilé I 

' —; -Asooltaitiiùii.itn'slif; bella 'oathera'i 
contigua; a''questa v'è'una finestra'ohe 
da sopra dn'picodlo -(iortlie e che guarda 
il reointo delie 'Touruellea. ' ' ' ; 

— Si, me ne r.immenlo, la finestra 
alta circa venti piedi, e ohe sovrasta a 
un graticcio di ferro, alle pqnte dfel 
qiitilé '-ràltt'à' éi'orlib io' 'faceva* cadere 
del pane olle, venivano a prendere gli 
uccelli, 

'''•— Di' là', capis'el, Bussy? starò ad 
osservàrtli'Special'meute, mettiti in mede 
ch'io ti Vegga'j'saprà; che sono là, po­
trai, tu purè mirarmi... Ma no, stollial 
iion mi gnarijare, flhe i .i)e,(nici pcitrab-
bero approfittare della tu'n'distrazio;!".,. 

•—'Èueoidermi forse mentre su te 
avessi'fisi gli occhi? ah! so fossi con­
dannato, e'mi si lasciasse la scélta della 
morte, oh Diana! scéglierei certamente 
questa. 

— Si| ma non sei condannato, ma 
non si tratta di morire, anzi di vivere ! 

— S, vivrò, non temere. D'al);roiide, 
erodimi, sono' ben secondato; tu riou co-

'nosci i. n^iei, |aini(si, ma iu si,' Àntraguat 
maneggia Iji spada al pan di me. III-' 

I (l'erac si, 'maD.tiénè freddo, è pare non 
ntbia di vivo 'altro ohe gli occhi con 
'cî i si'jlivorji l'if'vversàrio ed'il braccio 
coi qgàle. lo c-ijlpisc'e; 'Liva'ro.t è fapiojo 
jjèr una ^agilità'da. tigre,! i a partita è 
Wupei'̂ ia.',,'.' i?W! p̂ on d,ub.itàré,, -vorrei oor-
~'~~' •-•'riaol|io per averne più rere ; maggior 
inerito ! 
" '— Ebbene, ti cedo, mio caro.... 0' 

.aorrido . perchè spero;.ma ascoltami, 0 
promettimi obbedirmi. 

— Si, purché tu non m'imponga di 
lasciarti. 
, — Ehi appunto, mi appella alla.tua 
ragione. 

— Allora non dovevi rendermi pazzoi 
— ^ o u far concetti spiritosi, mio 

bel geatiluomo, m<i obbediscimi: con 
questo si prova l'amore. 

Riunione di bacoioglii e sericultori 
tt T o r i n o 

L'altro ieri alle 2 pi>m.,:inuna delle 
sale della Camera di Commercio aveva 
luogo l'aununclata ìf ,riniiiono dei ba­
chicoltori e aericoltorl, promossa dal 
museo di bacologìa e di; aericoltura di 
'l'orino.- ' . . I 

Presiedeva, l'assemblea il qomm. prof, 
Per,ronoitOi erano presenti .paieochie 
uutalità della bachicolturA-e sericoltura. 

Il Presidente porgeva il -saluto agli 
intervetiuti. e li invitava* quindi ai la­
vori delti, .riunione; 
,- L'flvv, Giretti riferiva- sullo-, condi­

zioni attuali della bachicaltfUra in rap-' 
porto colla sericoltura, e sui mezzi da 
proporsi per migliorare le due impor­
tanti industrie. 

Xlirelatore, esaminate ,|8 .ouiidiziuni 
at tual i , !s i sofferma a considerare la 
concorrenza ohe il mercato serico soffre 
da altri mercati extra.Eurdpei, dall'A­
sia .specialmente, e nell'Europa stessa 
dall'Ungheria. J , 

Oóusidera la questiona dei premi dati 
alla sericoltura in Erancia,, ohe sareb­
bero impossibili In Italia. . 

Cooohittdendo, esprime l'opiuione che 
sì debba, ricorrere ad -lina' j-ooltura più 
intensiva per reggere alla ooqcorrenza 

..straniera., - , 
Crede che convenga lasciare l'incre­

mento dell'industria all'iniziativa pri­
vata, chiedendo solo al (j-aTsrno'glustizia 
e .libertà. •- - •: . 

ifinisoe ripetendo-un voto antico ohe 
la sericoltura italiana possa giovarsi 
dall'incremento della tessitura, llioorda 
le gloriose tradizioni di quest'orte, per 
la quale aURura un migliore avveniri'," 

Il prof,' Déberhlirdl riferisce sopra le 
razze migliori di 'bachi da raocnman-
((arsi.. .Ricorda le razze antiohé 'giallo 
ebriaozolo a. quelle della provinola a-
suolana,. Osserva-che le- razze dei paesi 
caldi ai mostrano più immuni'dai morbi 
corpuscolari. Esamina le varie . razza 
coltivate in Italia apiegando quali diano 

.miglior prodotto secondo. le- vario'i;e. 
gionì, Trova ohe la-semente francese 
non ò superiore alla nostra, e si sca­
glia contro lo sementi industriali,-causa 
di disillusioni gravissime. 

Conchiuda dicendo ohe le razze tao-' 
comandabili sono quelle ' antiche pure.' 
Quanto agli incroci bisogna rimettersi 
alla esperienza scientifioa e non all'em-' 
pirismo, ' 

GLI ITALIANI MALTRATTATI 
ti Tun i s i 

: ItUnione di Tunisi cosi narra gli 
spiacovoli fatti: 

La aera del primo marzo, nltlm> 
giorno di Carnevale, verso le 6, due 
maschere, un uomo ed una donna, en-

—, Comanda, dunque, 
-T- Hai le pupille aQ'atjpate, hai bi­

sogno d'una buona notte, vanpo,,, va... 
— Ohi digià! 
—• Ed io vo (̂  far subito la mia-pre­

ghiera. 
— Ma 3Ì dovrebbe prega); te, come 

si pregano gli angioli! 
— E pensi che gii angioli non pre­

ghino Iddio. 
Cosi fiapoae Diana, e s'inginooohiò. 

E dal fondo del cuoro, con isg-jardi che 
sembrava a traverso al sofdtto no an­
dassero e cercare Iddio sotto la volta 
azzurra del cielo, ella di-jse : 

—̂  -Signorel se vuoi ohe la tua serva 
viva • felice anziché morire disperata, 
deh I proteggi colui ohe mi mandasti 
dinanzi ond' 10 lo ami e non ami ohe lui ! 

Terminava queste parole, e Bussy si 
accingeva a stringerla fra le sue brac­
cia, ed ecco a un tratto un vetro della 
finestra-t'ola.in pezzi, poi la finestra 
!{tes^a é rotta, e tre uomini arinati 
copipaii'iso9no ijul davapzula mentre il 
quarto soalvaca il davanzale, 

'Quest'ultimo avea là f.iGoia coperta 
da una maschera di velluto; nella mano 
biniatra reggeva una pistola, e nella 
desti;a una spada nuda. 

Bqasy restò per un iatant9 immoto 
e gelato diil grido tremèndo che mise 
Din'na gettaddoglisi al eolio, 

L'immasoherato fé' un cenno, e i tre 
compagni avanzarono di un passo. Uno 
d'essi portava l'arohibugio. 

trambi italiani, attraversavano lo vie 
del Zagnan non molestando alcuno, ul-
lorohò vennero invece moleetate ed in­
sultate da lin gruppo di so{dati francesi, 
Un gioviinotto di l i anni, eorto,.Salva­
tóre Maltese, italieno» fece osservare 
ai soldaii che quella non era la maniera 
di. offendere i passanti. Non l'avesse 
mai fatto ! I soldati ai prevìpitarono su 
di, luì ed incominciarono a ' percuoterlo 
senza' pietà. Alle grida del ragazza ac­
corse certo Vincenzo fincca, ilsliano, che' 
,oerc4 di liberare il malcapitato ragazzo: 
a sua volta venne bastonato e ferito:' 
In'daeo di legittima difesa, tratto un 
tompaiina, feri un soldato. Avrebbe certo 
passato n^ibtiilto istante se un gen­
darme accorso non lo avesse arrestato, 
can.<^9,<la:pro,ta3te dei soldati jcho vo­
lavano liberarlo' per coócinuarò ad in­
veire oo^tI;o di lui. 

li^èeii'détrnie però,tenne duro e lo tra­
dusse,in prigione. C'soldàti,alloca si to-
caronò.,a!lB casa del Buoca) ove ,trova-
loho ]à'yé,óchia'sua u;adre e,{iii;que bam­
bini," ìtìpixinmciaròiio a percuoterli in' 
modo'letrlbile, i gendarmi accorai arre­
starono alcnni dei'furibondi, ma'furcpo 
obbligati a'porli in libeità per'"ordine-
dei loro brigadiere'! 

Kella stessa sera fu pure ferita di' 
baionetta certo Maucuzo jTortannto, ohe 
invano reclamò- boutro i suoi feritori. 

-E fu ben peggio il ^iiirno dopo. 
Eino dalla-mattina torme di soldati 

giravano per le via Insultando tutti gli 
itiliani e bastonandone alcnni, Fra ^li 
altri si nota certa 'Maria Di Kusa^io 
che.- ferità alla testa, avendo ricorsolal 
medico militare per farsi curare, fu rin­
viata con un brusco: Mettete dell'olio 
ealdo ! 

.•Verso sera alle 7 pom. corto Men-
dolla G.aaeppe vaniva assalito e- per­
cosso-insieme) ad un povero vecchiolche 
di là passava. lUMendolla dove la sua 
salv-'zza ad un francese, di cai ci epiace 
'non-conoscere il home, che Io ricoverò. 
in easii sua. ' ' • 

Intanto certo Matranza Vincenzo ve. 
niva a sua volta aggredito, Inòantona.to 
In una bottega e talmehttj percosso e 
ferito che è in fine di 'vita I 

•Per ogni dove fra lo spavènto gene­
rale, I soldati insultavano, è colle armi, 
alla mano picchiavano sugli italiani. 

Un gruppo di questi'venne assalito 
in un'osteria e contro di loro fu anche 
I-parato un colpo di revolver che andò 
a vuoto, 

Qliesti in riassunto i tristissimi ay-
t'emmenti' che hanno prodotto iraproii-
sione seria fra la nostra colonia, ed ir­
ritazione non lieve al Zagnan. 

Uau scnndfilo » Colon^ 

(Ina vecchia aarta di Berlino aveva 
aperto da alcuni mesr a Colonia delle, 
splendide sale per confezione d' abiti e 
mantelli, con certi pioooli gabinetti per 
metterò in prova, fatti In modo che le 
clienti potevano essere -fotografato .in­
tatte le pose - e gli svestimenti, senza 

'A „ . • . - — ^ . ., g ^ 
Bussy, in un medesimo movimento, 

con la mano manca trasse Diana da 
parte e con la diritta sguainava .la spada. 

Poi, ripiegandosi sovra eè .,stesso, .3Ì 
chinò lentamente e aeniia perdere di 
vista gli avversari, 

— Or.sù, miei bravi! disse una voce 
sepolcrale che usciva di sotto alla ma­
schera, è mezzo morto, la paura lo ha 
ucciso, 

— T'inganni, rispose Bussy, non ho 
mai paura. 

Diana fé' per avvicinarsegli, 
— Scostatevi, Diana! egli disse con 

fermezza, 
. Ma ella invece gli si buttò per la 
seconda volta al collo. 

— Ah, signora! dissa Bussy, mi fa­
rete ammazzare! 

La meschina si allontanò: cotnpron-
deva ohe non potavo essere di sjutoal 
suo caro se non iu un modo: con l'ob­
bedienza passiva. 

Ah ah! borbottò la voce tcuoe, è 
il signor di Bussy! E'I io, balordo 1 non 
II) voleva oi-edere,.,, ma davvero; che 
amico, ohe buono, eccellente amiool 

Buasy luceva, mordendosi le labbra, 
ed esaminanda intorno a a& qual mezzi 
avesse di difesa se fosso d'uopo di ve­
nire allo mani. 

— Sente dire, continuò l'altro con 
un tuono di dileggio che lo rendeva 
più tetro, che il cacciator-maegiore-è 
fuor di Parigi, ohe ha lasciata sglu la 
moglie, ohe questa potrebbe impaurirsi, 

ohe dubitassero di nulla: Collo fotografie 
si formavano degli Albutti ohe ei fon­
devano a prezzi elevati. 

La .sarta originale fece dj ptù;Jessa 
fece mettefo (fèlle' miniaiucó"cléltè sue 
olienti in libri interessanti, nei quali 
esso figuravano come eroioe,di ^acconti 
bizzarri. ', ;- .'. •' t ' . 
' Questa- scandalosa fi(ccen9a'a! venne 
a conoscere in seguito, a circostanze 
singolarmente strane,' '• ' -'' 
' Un 'signore che voleva farò abqtjiato 
di Un Album vi sooptl, frale'altrè, la 
fotografia della ra'D;^liè di noò-frai' suoi 
migliori amici, . . . • • . 

Sii telegrafò tosto di lasclare"Farigi, 
dove si trovava da alcune settifn -̂ne per 
affari e di rimpatriare' subito; a/óil'rtj dei 
giorno nel quale'il suo- amico'sàtébbe 
arrivato, mAnifeatò' alla' sarta iì avere 
un appuntamento colla signora là'aai 
fotogrKfla l'aveva àedtitto; " ' ' 

La sar^a ottenne'dàlia Signora il suo 
oousenSa,'il prezzò fu oonveniitn'prima, 
0 il giorno é' l'ora del 'convegno furono 
quelli del ritorno del màritii: coerl |0om. 
binato, l'intrigo riuscì. '' ' 
' L'amico oondnss'e il marito, reduce 

datili 'Ei'anbia, dove triS'vò'' là 'm'oglie 
svestita odIl'Album Aperto- aljà 'pàgina 
in cui la. sua fotografia iaira[ipre8entava 
ih costume quasli'àdamitioo. " 

Un'oroi dopo là-polizia; entrava nelle 
sale della- sarta 0 111 inettev'à 'ini arre­
sto: 'si fece il procoesò e là ' àarta fa 
ooudaouata a quattro itiesì'tli'prigione. 

Quiisi che' bla non baita^sé, 'là'sarta 
ha dennnoiato un'amiò'à' che in' Uà'àltra 
città tedesca, esorjiita la stessa industria. 

Parecchie istanza perdivorzio contro 
signore ohe frequentavano qnelloi stabi­
limento, fiirono. presentate dai mariti al 
Tribniiale correzionale^ , , ' / 

, , . . t - . 

. La «,Neue Frèl9.Prèsse;>>,' 
e l'inlorvìsla-Ul Dòn Albertario-sol-'Papa 

La Neue Freie P^-anse^'oominentando 
l'udienza accordata-dal Patia-à'dcfh Al-
bertàrio, il-noto direttore'dill'Os'sérBa-
iore Cattolico di -Miiàn6,-'viioi)orgo,!'in-
tenziono in Leene X!lll-'di'4ìtira're il 
weto ai'cattolici d!'pftrleoipare"àflle ele-
.zioni r-o1iliche tri -liaiia, qUàlBra rfl'ton-
vihoesse poter i'clericall, guadagnat'e un 
centinaio' di seggi, ' 

Secondo 11 detto, giornile; l'e'ntrata 
dei Jcattolici ìiel'- PartamentO'Uraliano 
servirebbe a rialzare le'sotti ifell'am-
malato liberalismo,- riunendo i 'partiti 
nella difesa del-diritti nazionali:' ' 

— RIFORME IN .RUSSIA'? 

Apprendiamo,dai dispacci da Pietro­
burgo ai giornali /francesi ohe - ai idice 
essere nell'intenzione dello Czar, di ad­
divenire ad una riforma dpll'ammini-
strazioiie dell'Impero, 

Come..si sa alla Corte russai «eistono 
dna partiti ben distinti, che-si, 1 fauno 
l'nu contro ,1'altrc, guerra aqcanita: it 
partito di' Pobiedenesooff ed ,ilj-partito 

,0 .vipno, a farle oompaguia,,.. 9 qnando?-
alltt vigilia, d'.uii duello... Ma so ),o ri­
peto, che buono, ohe eccellente, aipioo 
è il signor di Buasyl . 1 

Ab! siete voi, signor l̂ i ,Mon30-
reau ? rispose Bussy, bene I ' soppritevi 
il volto, ormai so con.ohi h.o .che fere. 

Ecco! replicò il óapooaoqia, . 
E bu|tò via la maschera. . 
Diana mandò un plocol grido. Mon-

soreau ora del colora d'un oadavete, ed 
avea sullo labbra il sogghigno ,d 'un 
dannato. . - ... 

— li^niamola, signore! urlò. Bttssy, 
non mi piacciono ta .ti clamori; andava 
bone per gli eroi di Omero, phl^r^ao se-
seniidoi ; il parlare prima d'i bàttarBÌ ; 
10 sono un uòmo, ma un uomo che usa 
ha timore; attacu.tteml, .q lasciatemi 
passare. * -"* ' • , -. -

MQi),scroa,u rispose ,oou niia 'rinàta fa-
ìcpo,e..ohe'i5eeé lraVsi!ii'e,Diàn'a',','.''nla che 
la iSiissy p.rovoc^,Ì%QèÌlera,pjii!jlefribile. 

— Àtvimo, il passo!. ,ripetè.'questi 
aenteiidoai il sangue salire .'dal 'cuore 
alla tempie. ' 

— Oh 6h, il.passo! disse'Monsbreau, 
Q come lo, 'dite! 

—,^a no, iucroc.late il ,|̂ ei;p) ejSi ter­
mini una volta .1 prosegui il giovane 
gentiluomo, ho bisogno di tornare a casa 
mia, l'd abito lontano. 

— Eravate venuto a parno,ttare qui, 
soggiunge il cappcàccia, e ci passerete 
la nptto 1 

(Contirma. 



IL FJRIULI 

Qostituziouale, Si è notato in questi ul­
timi tempi, ohe, in seguito a diverso 
oiroostanze e sopratutto io causa della 
oarestìa e della fame ohe atcnisiano lo 
popolasiioni rnase, l'Imperatore ha mo­
strato di nartoggiare per 11 partito co 
8tiia2iouaie, 

Lo Czar avrebbe fatto capire ch'egli 
è fermamente deciso ad' introdurre ra-
diouli riforma nell'attuale sistema Am-
miaigtrailTo dalla iluaala. £ questo ri­
forme dovrebbero avere por base il 
principio dell'automia delle provincio, 

Torna inutile aggiungere ohe .tale 
cambiamento della politica interna avrà 
per oùnsegnejiza un importante cam-
Dìamento nelle persone dei minietri e 
nell'alto personala dei vari dicasteri. 

CALEIDOSCOPIO 
Va rajah in Ocoideute. 
Il principe Sooohaitsing, ex-rajah di 

Banarès, spodestalo, dagli inglesi del 
suo regno d'Aliahabad, si era reoaìo 
nel dintorni di Parigi, ove aveva preso 
domioilio in una splendida villa. 

àooohaitsiog .vive di una reudita di 
600O lire sterline'(1.5O,0U0.fianchì) che 
gli,paganu gli,inglesi.. 
, Lex-rcgah,dày^rbmonarcaorientale, 
aveva condotto seoj una dozzina di ba­
iadère, clie eseguivano spessissimo danze 
un po'.troppo realiiité. 

figurarsi lo scandalo I Iq tutto il vi-
olnato della villa del rajah, fa un gri­
dale, un protestare,, un baccano da non 
dirsi. 

Il proprietario della villa, intimò lo 
sfratto al principe; ma il messo fa ba­
stonato, gettato fluori dal osnoollo. 

Motiva per cui il commissario di po­
lizia Àmat, accompagnato da un nuvolo 
di guardie, procede all'espulsione del 
rajah e della sue bajedere, fra le risa 
e 1 frizsi delta popolazione di Suresnes, 
oon gran gioia delle bajadere indigeno, 
che vedevano cacciar via le loro con­
correnti indiane, 

X 
La ooda di un tète-à-tète. 
Una nuvola nera nera, anzi un vero 

oiclone, è capitato sul capo d'un tale 
Mino R., noto maestro di musica tori­
nese. Questi, a quanto narrano i gior­
nali della capitale del Piemonte, si tro­
vava in una delle sere scorse in uno 
dei giacdiui del Valentino, ounversando 
teneramuiilecon una signora... maritata. 

Che è, che noî  è, ,il discorso, si ri­
scalda, il maestro perde la testa, la si­
gnora maritata pensa a fare altrettanto, 
e... in quel momento capitano due guar­
die. Tableau! 

Fossero stati uomini di spirito, quei 
due agenti ayiebbe.ro tirato dritto .per 
la loro stràdu, voltando automaticamente 
il capo dall'altra patte; ma, per di­
sgrazia, lo spirito non è la caratteri-
Btioa speciale delle guardie di questura. 

£3se si fermarono, stesero senz' altro 
vebale del fatto, e sequestrarono,.,, il 
corpo del reato, conducendo il povero 
maestro di musica in questura, 

SI fa il procosso per citaziono diret­
tissima. La difésa si. scalmanò inutil­
mente a gridare ohe, trattandosi d'un 
maestra di musica, la cosa era pii:i che 
naturale; il tribunale fece orecchie da 
mercante e condannò l'imputato s, set­
tanta giorni'di reclusioue e alla,., rifu-
sicno dei danni. 

Dova si vedo che talvolta un mae­
stro di musica, anche di città, può be­
nissimo tramataral in un piffero di mon­
tagna. 

X 
Tèmpi andati. 
li libro di Lord Fairtox sulla vita 

• domestica di JSnrico Vili d'Inghilterra, 
dà curiosi raggaaglji sulle consuotuJini 
della Corte a quell'epoca. 

À quéll'epooa (principio del secolo 
decimosesto) la Corte pranzava alle 11 
ant, e cenava alle 4 pom. Alle 7 di 
mattina s'accendeva il fuoco e si spar­
geva delia paglia sul pavimento degli 
appartamenti reali. Le damigelle d'onore 
della Regina, ricevevano per colazione 
un pane, un bicchiere di birra, e un 
pezzo di carne di manzo. 

Che allegria I 
X 

I versi. 
Ad un amioo. 

Noi siamo giucti om&ì 1̂  dove il mondo 
CoQ giusto, impamal occhio ai miro, 
K quanto ìntoruo a noi tristo dolirti. 
Quanto passa di falso o iavorccoudo, 

Tutto oLo un giorno ci svegliava in fondo 
AI ctioro un BQ'QSO di rancore o d'ira, 
Oggi dentro-di noi più non ispira 
Gh» un sentimento di pìot& profondo. 

Siamo piCi calmi; ed ossorviam la vita 
Con OH senso più dolce di giustizia; 
£ in mozzo alla volgar ecooa i|illnitn. 

Dova spesso trionfa la nociuìzìa, 
Mei miriamo ad un fulgido orizzonte 
E pi'ooediamo innanzi, alta la fronte... 

X 
La data storica. 
15 marzo (1821). Il reggente Carlo 

Alberto di Savoia Carignano, promulga , 
la Costituzione spaguuola in Torino. 

Un pensiero al giorno. 
Non incontrereto mal una donna che 

confessi di aver avato due, tre, quattro 
emori: esse hanno avuto due, tre, quat­
tro volta il lord primo amore. K sono 
in bnona fede ì 

La sfinge. Monoverbo. 

I tu éde 
Splegaz, del monoverbo precedente : 

INTERMEZZO 
X 

Per finire. 
Fra marito e moglie. 
Lei {jpaleiioa) — Quando uno di noi 

due morrà,.., io audrò a vivere io cam­
pagna, tra i £ori e la solitudine I 

Lui {fuvtdo) — E se morrai prima 
di me? 

Lei (scossa) — Oh I amico mio.., la­
sciamo questi tristi pensieri. 

Peima e Forbioi 

Il migliore fra i saponi e il Sapol. 

BALLA FROVimà 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

Pel genstliaoo del Re — Dimissioni di un 
assessore —In Tribunale — Unapoa-
sìa dedicata a Pietro Sbarbaro — Con­
tro una deliberazione dal Oonslglio Co 
munale — Lucei — Il tempo, 

i4 mano. 
Oggi, anniversario della nascita di 

S, M, Rè, venne esposta la bandiera na­
zionale da tutti ;i pubblici edifioS e da... 
poche osso private, in causa della piog, 
già. Sfido io I non istà bene inzupparlo, 
la. nostra bandiera I... 

DJI resto, non è necessaria l'esposi­
zione della bandiera per dimoalrere i 
sentimenti dì uo popolo. E sono sicuro 
che tutti i pordenonesi, oggi, faranno! 
migliori auguri per Re Umberto, per 
questo grande figlio di Casa Savoia. 

Stamattina, nel nostro Duomo, venne 
celebrata la Messa di .consuetudine e 
cantato il Te JDeum, pre.jeQti tutte le 
Autorità, ecoetto quella Comunale, per­
chè fino dal 1889, ha stabilito di non 
partecipare ad alcuna funzione religiosa. 

Stassera, alle «Quattro corone>, tutti 
gl'impiegati goveinativ;, dietro inizia-' 
tiva, oiedo, del Commi-sarìa Distret­
tuale, si raduneranno a banchetto. 

^^ « 
Il co. Riccardo Cattaneo, ha mandato 

oggi le proprie dimissioni dalla carica 
di assessore oomunalo, perchè la Giunta 
non volle intervenire alle funzioni re­
ligiose di stamattina. 

Uecoudo li detta conte, la Giunta ha 
voluto fare una dimostrazione antimo­
narchica, alla quale egli non vuole punto 
aderirò. 

A mio sommessa parere, il conte Ric­
cardo Cattaneo ha torto, Ed ha torto 
perchè 11 non intervento della Giunta 
alle Cnnzioni di stamattina, non deva 
interpretarsi come una dimostraziousi an­
timonarchica, ma anticlericale, o anti­
religiosa... 

Contrariamente alle mie previsioni, 
il processo contro lo Zuiiani, di cui vi 
ho scrìtto nella precedente mia, ebbe 
fine venerdì sera. 

Vi dissi già che lo Zulianì, era im­
putato di favoreggiamauto e di diffa-
uiazione. Dì favoreggiamento, oioè, per 
aver ritardata la denunzia contro certi 
Vidoni, autori del tentato omicidiô  con 
premeditazione, a danna di dio. Batta 
Bei Fio; di difiamazioue, per avere af­
fermato ai .R. R. carabinieri, che il ha, 
alone, cui si voleva adoperato dai Vi­
doni per ferire il Bel Fio, era stato 
lordato dalla Caterina Agostinoie, con 
sangue di pollo, misto a peli di oapra. 

Fra quelli di accusa e di difesa, ven­
nero Mssunti quasi una cinquantina di 
testimoni, tra i quali Vidoni Domenico, 
Antonio e Lorenzo, già condannati da 
ootesta Corte di Assise, i due primi a 
18, l'altro a 9 anni di reclusione, p'3l 
reato di cui sopra. 

Non vi dico degli incìdenti sollevati 
dalla Parte Civile e dalla diiosa, per­
chè andrei troppo per le luughe. E sa­
rebbe improb̂ i cosa riassumere le sploo-
didt! arringhe degli avvoojiti d'ambo le 
parti. VI basti il dire ohe il comm. Di-
ziu, della difesa, parlò per ben 8 ore, e 
che alla due, il pubblico numerosissimo 
non potè trattenere ano aooppio di ap­
plausi. 

Il Tribunale, aooogliendo in parte le 
conclusioni della difesa, dichiarò pre­
scritta l'azione noi riguardi della dif­
famazione; e rllenenito lo Zullani col­
pevole solo di favoreggiamento, lo oon 
dannava a tro mesi e 10 giorni di re­
clusione, ed alle spose procesiiuali. 

Lo Zuiiani intorpose appello e così 
anche lu Parte Civile. 

« 
L'egregio sig. G. A. P., poeta cono-

sciutissimo fra noi, ha dedicato al Prof. 

Sbarbaro un sonetto, ohe qui sotto tra­
scrivo, per non defraudare i lettori de! 
Friuli, di tanto ammirabile... componi­
mento, 

Eccolo : 
• Tu aei la fulgida stella d'Italia 

Che di benefica rugiada Bonilo 
InordUéntl arti solenxe o co' aclDtllle 
Del tuo alto saper che abbaglia I 

E il denigrato, e di peripezie 11.. 
Cruda invidio, sol T'nffront» lo scudo . 
Tu non tornar le onte e scortesie 
Va innanzi da forte, e non ignudo 

Di tanta scienza orator, loquace I I 
Frutto ancor di studi sorii o maturi I 
Alla mela vera e non mendace 

Non temere, o Sbarbaro, dati pace 
Di mirti 11 crln, t'incoronotan 1 futuri 
In omaggio ancor d'esser tu audace I •* 

Budate, o lettori, olia i punti ammi­
rativi'non sótto miei, ma dello stesso 
autore, il quale, oon essi, avrà voluto 
certamente richiamare l'attenzione dello 
lllnatce Professore..,, 

* 
In una seduta dello scorso mese di 

fiibhralo, il nostro Consiglio Comunale 
ha deliberato di irasportare il mercato 
delle pecore dalla piazza Castello nel 
nuovo piazzale, « di ristabilire il mer­
cato bovino nel gami di sabato, invece 
ch>ì al mercoledì, come lo si fa ila al­
cuni anni a questa parte. 

Contro tale deliberazione, molti eser­
centi intendono di ricorrerà alh Giunta 
provinciale amministrativa, E io, su 
questa questione dì qualche importanza, 
mi riserbo di parlare lungamente un'al­
tra volta. 

Malgrado I replicati oulpi di gran 
cassa, dei mio carissimo amico e col­
lega Cestro Baroni, l'on. Mnnioipio ha 
ancora da collocare un fanale o una 
lampada elettrica, sul ponte senza pa­
rapetti, in aia della torriceVa, e sullo 
svolto ' della strada detta della Co-
lombéra. 

E si che quelle due località sono pe-
rioolosissime, duninta la notte I Ma si 
capisce che l'on. Municipio aspetta pro­
prio qualche malanno, prima di gravare 
il bilancio comunale della passività di... 
due fanali I... 

* 
Il tempo.... non vi dico niente del 

tempo, perchè dovrei ripetere quello 
ohe voi scriveste nel Friuli d'oggi. 

A Pordenone non siamo infatti più 
fortunatii di voialtri. 

Emilio Baronetti 
Palni innova, i^. marzo, -. 

Conferenza Sbarbaro 
Coms' venne già annunziato, il prof. 

Pietro Sbarbaro tenne jeri la conferenza 
al Teatro Gustavo Modena, il tema fu: 
Morale e -Civiltà, 

Detta conferenza indetta per le 8 
ebbe prindipio mezz' ora più tardi. Un 
bel teatro, come sì dice in gergo. Circa 
^50 persone elette vi assistettero: dico 
elette, giacché palchi e platea erano 
rigurgitanti, mentre il loggione non so 
se contasse 10 persone Appena com­
parso l'oratore sul paino, si presentò 
al pubblico dicendo non essere egli ve­
nuto per eccitare li curlos tà, ma per 
insegnare, giacché chi ha la coscienza 
di poter insognare, deve farlo. Entrò 
poi in argomento colla sua parola ir­
ruente, e giù incessantemente toccando 
filosofia, diritto, storia, è massime storia 
del risorgimeutu italiano. Parlò di Ga­
ribaldi; di Cavour, ohe, nuovo Mosè, 
scorse la terra promossa senza poter 
entrarvi. Citò Vittorio Emanuele 11, il 
quale (parole t'tstunli) scriveva una 
lettera sgrammaticalmenie, ma redense 
la patria, 

Conchiuse ricordando la nobil figura 
di Giovanni Lauza, che propriamente a-
prl lo porte della città eterna. Parlando 
di quest'ultimo si commosse fino alle 
lagrime e singhiozzò. Parlò aocora del 
divorzio, della superstizione, della In 
qui'sizione, ed a questo proposito disse 
ohe malgrado i Napoletani subissero la 
dominazione spagnuola, per essere gente 
di buon cuore non permisoro mai si a-
prìaseró le porte della loro città alla 
tortura. 

Ebbe dogli scatti oratori felicissimi, 
e fu frequentemente e con molto calore 
applaudito. Fmco 

n i a g r n z i a . Picculi LnigI, mentre 
in luogo dirupato, sn quel di Maniago, 
ora intonto a tagliar legna, precipitò 
da un'altezza di circa 15 metri, ripor­
tando ferite alla testa, in seguiti) alle 
quali cessava di vivere. 

Llquidttxione woloiita-
ria. La ditta fratelli Tellini' 
a,vverte che lui dato principio 
alla vendila tanto al minuto 
che all' ingrosso di tutte le 
merci esistenti uel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
l'assortimento arredi da chiesa, 
accordand) agli actiuirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

CRONACAJITTADIMA 
'Viml c o n t i n u a r e il t e m p o 

bulli* 1... Dlapacoio dell'nffioio meteo-
rologioo del New-YorkHerald, in data 
14: ;• 

«Una tempesta giungerà probabil­
mente sulleooste d'Inghilterra e di Fran­
cia fra martedì e giovedì, > 

G.MlgraBlouu In Boi inta o d 
E r z e g o v i n a , a a notizia del Miài-
stero che un agente e speditore di Fiume 
ha dato pubblicità in qualche Provinóia 
del Regno a manifesti a stampa' nei 
quali sì promettonofaollltaziobidi viaggio 
agli operai che volessero procacciarsi 
lavoro nelle costruzioni fenoviurìe in 
Bosnia ed Erzegovina. 

Risultando che tali lavori non saranno 
iniziati tanto presto, perchè la relativa 
spesa non fu per anco approvata dalle' 
Camere legislative di Austri» odi Un­
gheria, conviene che i nostri operai non 
si fidino delle promesse contenute nei 

Eredetti manifesti, e oon partano se non 
anno assicurata l'occupsizione mediante 

speciali convenzioni con imprenditori, 
poiché altrimenti potrebbero trovarsi e-
sposti a disinganni in un paese in cui 
lo ooniiizionì della vita sona piuttosto 
difficili, 

Arriinlikuieuto d«Mo g u a r -
•lle~dl F lnaoK» . Il Ministero delle 
Finanze ha riaperta l'arruolamonto nel 
Corpo delle Guardie di Finanza, a da­
tare dal giorno 16 marzo andante, 11-
mltatamenie in. questa Provincia al nu­
mero di 46 allievi. 

Linea ferroviaria interrotta 
Causa alcune valanghe cadute' ieri 

aopra Un tratto della Pontebbana, venne 
interrotto il servizio fra Chinsaforte e 
Fontebba. 

Il treno 684 dovette ieri arrestarsi 
ni casello 66, e i vlagi;latori prosegui­
rono con vetture e cavalli per Ponlebba, 

I due diretti dolla sera furono in con­
seguenza sospesi tra Udine e Pontebba, 
cosi ì due diretti di stamane. I troni 
omnibus fanno servizio da Udine a Re-
siutta. Sperasi di poter riattivare il ser­
vizio entr'oggi. 

S.luiuo d'inénordOi. Il Giornate 
di Udine rlcqnp9,oo con nói ohe sarebbe 
t'empo di por termine alla pubblicità 
gratuita di annuiici o soffietti, dìi parte 
della stampa cittailjna, per favorire gl'in­
teressi 0 le vanità di associazioni, di im­
prese, di privati, ecc., che ricorrono al 
giornale anche con esigenze che non si 
limitano sU'inaerzioni) pagata si o no 
— ma più spesso no che si — con un 
grazie. , ' , 

Preso atto dell'assentimento del Gior­
nale di Udine, auguriamo che si venga 
presto a qualcosa di pratico; poiché no 
va non solamente dell'interesse mate­
riale dai giornali, ma nu po' anohs del 
loro decoro, oompromosso ora da una 
eccessiva còndisceudenza, in causa della 
quale il nostro pubblico l'ò abituato a 
considerare il giornale come casa mia, 
proprio come una locuzione popolare 
dice dell'os(en'a. 

Il confratello non ci ha poro 'Intesi 
bene riguardo agli avviai teatrali. 

Noi non uè abbiamo parlato per.va­
lerli esclusi speoiàlmento dal bunefioio 
dell'inserzione gratuita — ed anzi an­
che noi saremmo dispósti a fare ecce;, 
zione per questa pubblicità — ma ne 
abbiamo preso argomento, riferendoci 
a ciò che hanno fatto i giornali di Ve­
nezia, per sollevare la qneatioae in ge­
nero, come il Giornale di Udine potrà 
persuadersi rileggendoci. 

itiUlntc! ni i ln ièt io ignoro la 
praticità del Vf)lobipedìaraol Di queeta 
mia lacrimevole ignoranza mi avvrte 
ieri pietosamente un signor G. P. nel 
Giornate di Udine, e mi si offre mae­
stro di... praticità. 

Grazie, grazie proprio dall'imo del 
• cuore; ma.... preferisco di rimanere igno­
rante. 

Non si sa mai: dop i imparate le 
belle e pratiche cose che mi vorrebbe 
Insegnare il signor G. P., potrei forse 
lasciarmi sedurre auch'ioa montare un 
cangauro.,.. per andar poi a ruzzolare 
col medesimo nella polvere delle strade 
e nelle profondità talvolta Irrigue dei 
propinqui fossi, come accade tanto spesso 
acche a quelli che adoperano solo pra-
tioamente^ qaeìì'elegante ed economico 
mezzo di trazione. 

Pedone 

Una lezioncina puf certi 
cn{a;uollul rabblwsctil, ma 
•dentat i , L'Italia del Popolo di Mi­
lano, giornale democratico e radicale, 
che combatte onestamente e valorosa­
mente per il trionlo delle sue idee, non 
disonestamente e stupidamente contro le 
persone, come certi sedicenti democra-
tici di nostra particolare conoscenza, ha 

nel suo nnmera di ieri, le segaenti pa­
role, che servono appnntino di barba e 
dì parrucca I sedicenti demoBraticfiVii.-
detti: 

> L'altro giprnu.lo Sbarbaro, iscri­
vendo alla' Gazzetta di Venezia «'par­
lando a viva voce-a Pordenone, diceva 
cose dure pél prof, Ellei;(),„.chp, .̂ dopo 
aver tanti) scritta e risc'rìito sulla ttran-
nide borghese,-e dopo aver '̂prote'stata 
che non accetterebbe ' mai nulla da que­
sto regime di intriganti e di samorrisii, 
è stato ben felice di venir fatto sena­
tore e aver posizione'di'Coiisigllere della 
Corte suprema ed unica di Cassazione, 
dove s'è graasiménte rannicchiato come 
un grosso topo qualunque del partito 
conservatore, dentro.Qua forma di for­
maggio. 

« Iio Sbarbaro ne aveva detto una 
di giusta. 

• Solo vuol essere soggiunto, a ma­
gra difesa dell' Ellero, aver égli fatto 
quel ohe hanno fitto nove sopra dieci 
dei cueidettì < democratici >. più bre­
vettati in Italia, 

• Tutti, dopo aver fatto delle grandi 
[larole per essere uditi, diveiinero mao-
suéii carne agnelli tosto che il'Governo 
Il ammansò con stipendi, pensioni (so-
prututtul), propine,'cariche, onori,» 

S»tto8criislon'o Iniziata dal 
parroco del SS. Redentore, per soccorso 
alle famiglie dei.fratelli Isqppl, daniieg-
giatì dall'incenilio del giorno 25 febbraio 
1893, che distrusse totalmente la loro 
casa' : 

Somma precedere Mire 887.04. 
Cosattini Enrico lire 3, D'agostini 

Luigi 2, parroco' di'S. Quirmò'5, Ce-
coru doti. Antonio il, Vidie Angelo cen-
.tesimi 60, iSialioi Luigi 60v Indri-An­
tonia 60, maestre Facchini lìr^ 2,, Di 
Trento conte cav, Antonio 6, (seconda 
offerta). ' , ' ' 
' Totale lira 406.64; 

Errati-oorrige, Nel n, 60 del nòstro 
giornale, fu erroneamente 'stainpato: 
Mylini dott, Carlo lire 1, anziché 6. 

B u o n a Ufianaie. Offerte .̂ atto alla 
locale Congregazione di Carità, in morta 
di Nardini Antonio: 
Riẑ anì fratelli lire 10, Pereaslni An­

gelo 1, Milanesi Teobaldo -2, Gòlom. 
batti conte avv, Qustavii 1, .Bi«rtl 
Giiiseppel, Fassii. dott, Riccardo 1, 
Gregorutt) bugi 1, Uprta.,fratelli 2, 
Del Glodioe Pietro 1, tìloza Fabio 1. 

di Pttracoo-ttarxultini Lucrezia: 
Dortà' frat'olì'i lire ''8,' Pirona dòtt. Va-

nunzio 1, 
Le offerte si rlcévono"àtl'qfflcib della 

Ciingrég,>zione di Carità ed alle librerie 
Toaolini in piazza Vittorio Emanuele, e 
Barduaoo in vìa Merc t̂oyecchìo. ; 

'Vcatro Soc ia l e ; Jeri'a aera' un 
teatro affollatissimo e fioritissimo: Una 
vera aerata.dì gala. I palchi erano lutti 
oocupatl da signore in eleganti e vistose 
toilettes, che più spiccavano, per la rad­
doppiata luott. La inarcia reale fu viva­
mente applaudita e bissata. .Distinta ese­
cuzione ebbe la commedia del Ferrati,£(3 
duedume.a molti applausi agli artisti, 

— Questa aera L Ostacolo, la ..nuo­
vissima, commedia del Daudet, ch'è 
ésoluslva proprietà per l'Italia, della 
Compagnia Marini. Quanto prima Resa 
a discrezione, B, per serata dell'egregio 
tacconi. La marte civile, 

Gaà rdtcooniàtidaàloàé ai l i ­
qu idator i d e l l a S o c i e t à p a r -
ctaettl. {Gom'unicalo), Il collegio dei 

.liquidatori testé nominati neU'asiem-
blea tenutasi dalla società dei paròH'etti, 
ha evidentemente dato prove della''3ua 
laboriosità nel districare il suo man­
dato. Diff'atti, uel lasso di pochi giorni 
esso si è diggjà impossessalo del valore 
In tutti ì sùiii'dettogli dell'ente s.iciale, 
dimodoché si pòse in grado di bandire 
Io stralcio. . Conoscendo |a, î otnpetenz t 
del distinto còllegia,' ed ammettendo 
che nulla tralasoisrà per tutelare l'in­
teresse dei disgraziati azionisti, si fa 
una speoiale racoomandaziouo che, qua­
lunque siasi II modo com') esso duol-
derà lo stralcio, abbia da includere nel 
contratto il diritta degli azionisti vec­
chi di poter adiro alla nuova combi­
nazione con capitale sino all'ammon­
tare delle azioni vecchie. É una rac­
comandazione ch.3 si fu al collegio degli 
arbitri, sicuri ohe esso darà Un bene­
volo ascolto, facendo pure cosi un'opera 
di giustìzia che mitigherebbe in gran 
parte il danno che pésa siigli azioni­
sti, , I ; • • " 

Alcuni azionisti 

V i n o a buo.nr'ugercnto. Chi 
vuol .bere un buon .vino tia, pasto ed a 
buon cercato (cent. - 30. al litro), non 
ha ohe d'andare all'osteria all'insegna 
del Canarino in vìaCn^signaoco, 

OnAmo .ViRnuoviAnio 
(vedi in quarta pagina). 



IL FRIULI 

Osservazioni rneteordioglclta 
iSteBÌéna J i Udine — B. Istituto Tecùico 

i. ore S p. l'V -S -S» ora .9 a. 
Bar. rid. • 10 
Alto m, 116.10 
lif. dui nara 
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95 
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Tompotatora | ^ , „ | „ , _ , , 
Tamporatura lùiuima a '̂aparlo 6.4 
TeisgromniB moleorlcò dall'Uf&oio cen­

trale di iluma, ricavato allo ore 6 pom. 
del giorno; 14|, marzo 1892 

Tempo probabile; 
Venti i'resohi del terzo quadrante al-

l'eatramp .sud, intorno levante a nord, 
cielo Duvoloao con qualdhe nevicata a 
nord. Pioggie altrove, 

NEL TEMPIO DI TEMI 
VriltuMMlo 

Uihema 12 marzo 18'J3. 

' Adami Lnigi-Vlttorio di Osvaldo, mor-
oiajo di Udine, per violenze e1 ubbriii-
chezza, 26 giorni direolnsione e lire 10 
di ammenda, 

O?odone Caterina fa G-iovanni, conta­
dina di Orzano, per contrabbando, multa 
di lire 24,3D, ;ginrni 6 di detenzione e 
8 mesi di.confino. 

Goason Q-inaeppe di Domenico, con­
tadino di Prepotto, per contrabbando, 
lire "10.86 di multa. 

Croatto Caterina fu G-iuseppe, con-
tadioa di Orgnano, per contrabbando, 
lire f2S 10' di mai ta, mesi 8 di deten -
zione'e 8 ineai «il confino. 

Baschino Domenico fu Giuaeppe, con­
tadino di Orgnano, per contrabbando, 

'. lire 98.70 di multa, 6 'giorni di deten­
zione e 8 meel di confino. 

Degania Angelo fn, Giov, Batt., con­
tadino di Talmasaona, per contrabbando, 
lire 31,Oi2 di multa. 

' Puppati Pietro fa Lorenzo, manovale 
di Segnaooo, per contrabbando, lira 171 

. di. multai. . 
Ponte Amadio di Luigi, contadino di 

Tal.ma3Bons,perogntrabbanda,lirel04,8'l 
di multa. ' 

Pontoni Pietro di Benedetto, contadina 
di Orzano, per contrabbando, lire 10.03 
di multa. 

PAEAMNTyAZIONÀLE 
OAÙEÌÈtÀBEI SSPUUTI 

Sedata aut. del 14. 

Preaidenza BIANCHURI. 

Nicotera risponde a Imbriaui, Fulci, 
Santonofrio circa i fatti di Lipari ohe 
ha ordinato un'inchiesta per esaminare 
se l'auiorità di pubblica sicurezza ab­
biano ecceduto nei mezzi reprenaivi ; a 
ae vi fu eccesso, il ministro ai riserva, 
di prendere provvedimenti di rigore. 

Ohìmirri rieponde a Imbriani circa 
un atto di ingerenza del potere esecu­
tivo, in un processo che due deputati, 
i quali erano difensori nel processo di 
Cosenza, chiesero 'an rinvìo dovendo es­
sere a Èoma per la diacue^ione della 
Camera: e il guardasigilli, come si 6 
sempre usato, invitò il tribunale a con­
cedere il rinvio. 

Xmbriani espone i fatti e dimostra 
che vi fa.ingerenza, 

Annunziato ohe a vice presidente in 
Hoatituzioue del Ferracciù fu eiecio Ca­
valletto si riprende la discussione del 
bilancio di assesiameuto, 

ConUda'oho i t-isultati del nuova re­
gime riusciranno migliori dulie, previ-
aioni se i provvedimenti esoogitati non 
saranno sufficeiiti, il miniaiio dovrà 
proporne altri, 1 quali valgano a rag-
giuijger? lo scopo. 

Espóne la necessità di limitare le 
spese, migliorare il credito, impedire il 
contrabbando, sollecitare la vendita dei 
beni demauiaii ed ecolesiastici, limitare 
i collocamenti in pensione, ae vuoisi 
raggiungere la icietorazione della fi­
nanza. 

Bertollo dimostra non esattamente 
fondate .le previsioni del miuistern e 
della giunta del bilancio; l'esercito pre­
sente ed il prossimo avranno un disa-

inaggiora di quello previ-vanzo 
sto. 

E contrario a nuo-ifa tasse. Il pareg­
gio deveai raggiungere con minori spese. 

Ritiene possibile ulteriori economie 
nel bilancio della guerra. 

Feiraris Maggiorino constata ohe la 
situazione in quest'ultimo periodo i 
grandemente migliorata. 

Rileva,che il. disavanzo negli uUirai 
bilanci è dovuto ad una diminuzione di 
entrate. 

Ogni sforzo del governo devo esser 
diretto a risanare la circolazione, e 
quindi far ribassare i cambi. 

Dimostra oome la fiuanua e il ore-

dito in Italia abbiano traversato piti 
critici momenti, 

Si rimanda a domani il sogaito della 
discuasiono. 

Il presidente oomanioa vario interro­
gazioni: fra cui di BarzilBÌ,Giavagnoli e 
(Javallotti al guardasigilli circa i seque­
stri di RICUDÌ giornali italiani; di Fri-
netti oirca la riservti che intende fare 
il governo, se son vere le notizie ohe 
nel firmato del saltano al nuovo Kedivè 
sia Gompresii ancora la giurisdizione di 
Massttua; di Cavallotti circa i documenti 
relativi all'Africa, dopnsitati nella se 
greterla della Camera, di Sani Molmenti, 
CavalottI, Cavalli, Ronchetti, Cavallini 
ed Imbciani al ministro degli esteri 
circa In comunloizioni mandate al gior­
nale Berline^ Tageblalt in seRuito ad 
una intervista col senatore Taverna, 
designato quale ambasciatore d'Italia 
presso l'impero di Germania. (Vediar 
tioolo a parte.) 

Rudinl risponde subito a questa inter 
rogazione. 

Dice ohe il senatore Taverna è stato 
realmente destinato ad ambasciatore a 
Berlino, 

Quanto alla intervista riferita dal corj 
rispondente del Berliner Tageblalt, il 
senatore Taverna ebbe bensì un collo­
quio con quel giornalista, ma non ai 
parlò menomamente di politioa: e le 
diohiarazioni riportate dal corrispon­
dente sono immaginarie. 

Esorlò il Parlameiito a non dare im­
portanza a quanto pubblicano i giornali, 
e crede di non dover accettare discus­
sioni sopra di ciò, 

Sanni riconosce libera agli uomini poli­
tici di pensare e dire qaello che credano 
quando non implicano la responsabilità 
del governo, ma non allorquando pos­
sono far risalire al governo una respon­
sabilità eia puro indiretta. 

Se fosse vero quello che si legge sui 
giornali, ó certo che gli interessi nostri 
non se ne avvantaggerebbero. 

Non si debbono fornirà le armi a co­
loro che si giovano della presente si-
tnazìone per deprimerò la nostra con­
dizione finanziaria ed economica abba­
stanza repressa. 

Par queste ragioni le risposte del 
ministro non lo hanno soddisfatto. 

Molmenti si dice lieto che il presi­
dente del Consiglio abbia in parte dis­
sipato la incresciosa impressione destata 
dal resoconto dell'intervista attribuita 
al senatore Taverna. - • 

Invoca dal Governo più esplicite di­
chiarazioni, che valgano a dissipare i 
dubbi ed assicurare la francla sullo 
nostre amichevoli intenzioni. 

Cavalli non può dichiararsi soddi­
sfatto. 

Il prosente incidente prova o ohe la 
scelta del Governo relativa all'amba­
sciata di Berlino fn cattiva; o che vi 
fu qualcuno in malafede che travisò le 
parale del conte Taverna. 

Cavallotti anche a nome di Cavallini 
e Ronchetti, ritiene che II Parlamento 
abbia pieno diritto di occuparsi anche 
delle notizie dei giornali. 

Non diaoate la nomina di T.iverna ; 
osserva soltanto ohe nelle presenti oim-
dizioni è delicato l'ufficia del nastro rap­
presentante a Berlino. 

Legge una dichiarazione che gli inviò 
Barth, corrispondente del Derliner 'Vn-
geblatt ed osserva che essa non smen­
tisce punto le notizie relative all' inter­
vista. 

Dice ohe l'intervista fu un bratto 
servizio che rende il Taverna all'Italia, 
ohe egli deve rappresentare: nessun 
nostra rappresentante all' estero ha la 
facoltà di compromettere il p ese con 
dichiarazioni inopportune. 

Conclude osservando che la scelta 
del Governo non fu buona. 

Imbriaui riprova la scelta di questo 
signor Taverna. 

Il colloquio mostra che vi sono colla 
Germania dei vincoli ouerari, che ci 
impongono le spese militari. 

Riidini battendo i pugni nega ohe 
sia vero. 

Imbriani volete far la guerra alla 
ITrancia I 

Rudini, battendo un pugno ancor più 
forte grida che non è vero I Non è verol 

Imbriani : Voi dite di no, Taverna 
dice di sii 

Domando solo sn sia utile patriotico 
crearo difficoltà all'Italia nominando am­
basciatori persone che fanno gli agenti 
provoo tori. 

Rndinì è dolente che si ocntinui a 
discuterà di quelle notizie, oome se fos­
sero assolutamente esatte. 

Poiché vari! oratori hanno accennato 
ai nostri rapporti colla Francia, ha la 
soddisfazione di coustature che la Fran­
cia e l'Europa non dubitano ilei nostri 
amichevoli intendimenti, della nos'tra 
lealtà. 

La seduta e sciolta. 

IL SEQUESTRO DEI GIORNALI 

I giornali la Riforma e la Tribuna 
vennero sequestrati nella notte del 18 
al 14 — per ordine del ministro del­
l'interno, secondo I dispacci Si^VAdria 
lieo, per ordine dell'autorità giudiziaria 
romana, secondo i dispacci del Resto 
del Carlino — perchè pubbliuarono I re­
soconti del congresso repnbbilcann. 

Nulla mattina succiissiva vennero se­
questrati per il medesimo motivo anche 
il Don Chisciotte e il Folohelto. 

Vennero pure sequestrati la Capi 
late e Vllalia del Popolo, e una parte 
doU'ediziono del Secolo, 

I sequestri sono censnrati persino 
dalla officiosa e moderata Opinione. 

•L cil'^TE TAWKIlìiA 
e il <f Berlinor Tagbiatt » 

Nella seduta di ieri della Camera, venne 
presentata una interpellanza da setto 
Deputati delle varie parti della Camera, 
a proposito di una intervista dal conte 
•Tiiverna col corrispondente di un gior­
nale tedesco, (vedi resoconto della se­
duta). 

Ecco di ohe ai tratta. 
II Berliner Taf/blatt pubblicò un 

colloquia che il suo corrispondnnte ro­
mano affiprmò di aver avuto ooi conto 
Rinaldo Taverna, di cui si annuncia la 
nomina ad ambasciatore d'Italia a Ber­
lina, 

Secondo il corrispondente romano del 
Berliner Tagblail, il conte Taverna 
avrebbe detto tra altro, essere pia ohe 
mai amico convinto e sincero della Ger­
mania, e serbare carissima memoria della 
bella Berlino. 

Il Taverna sogginnee che diffloilmente 
si può trovare in Italia un fautore della 
triplico alleanza più ardente di lui 
che ne ha riconosciuta la necessità da 
lunghissimo tempo. Fino dal 18(5ti, tor­
nando da Berlino, ove era stato aggre­
gato al secondo reggimento della guardia, 
disse esplicitamente al suo Governo, ohe 
in caso di guerra tra Fr.iuoia e Ger­
mania questa la vincerebbe, nutrendo 
la stessa convinzione riguardo ad una 
guerra futura, anche se la Germa­
nia fosse attaccata da du.) parti, 
grazie specialmente all'eccellente uffi­
cialità che egli conosce benissimo. 

La Germania è fonte di ogni vero 
progresso, e l'avvenire appartiene a. lei. 
Egli ft venuto a diverse riprese a Ber­
lino, ove ha conosciuto, sebbene superfi­
cialmente, il cancelliere Caprivì. La co­
noscenza della lingua tedesca gli pro­
curerà aderenze nella società. 

Il conte Taverna ha continuato, di­
cendo che la tendenza della triplice 
alleanza ò afi'atto pacifica. La situazione 
dell'Italia 6 migliorata sensibilmente. 

Pel corrente anno il deficit è dimi­
nuito sensibilmente. Nessuno pensa a 
diminuire le spese militari, sicché si 
potrà ad ogni m>imento mantenere gli 
impegni con gli alleati. Adesso le fi­
nanzio sono migliorate, e l'Italia è mi­
gliore alleato di prima. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Natalizio dei Re 
Giungono, notizie da tutto le 

città d'Italia, e da quelle del­
l'estero ove vi sono colonie ita­
liane, che venne ieri festeg­
giata la ricoi'i'onza del Nata­
lizio del Re. Numerosissinii te­
legrammi di sovrani e capi de­
gli Stati esteri, di provineie, 
comuni, associazioni, ecc., del 
Regno, giunsero al Quirinale. 
La rivista a Roma non potò 
aver luogo, causa il tempo 
cattivo. 

Il Tevere e l'Arno 
Il Tevere è in piena ed ha 

allagato la parte bassa di Roma. 
Si annunziano danni dalle cam­
pagne. Anche 1' Arno è in 
piena. 

Ritardi di treni Frane 
Roma ^4 — Tutti i treni ri­

tardano. 
Una frana tra Farasabina e 

Poggiomirteto, fece deviare un 
treno. Il macchinista riuscì a 
fermare la macchina ed evitare 
disgrazio. 

Un'altra frana cadde a Te­
ano sulla linea Roma-Napoli, 
un' altra frana a Baraggiano 
sulla linea Metaponto, 

Nicotera gran cordona 
Roma 14 — Il Re ha confe­

rito all' on. Nicotera il gran 
cordone dell' ordine della Co­
rona d'Italia. 

Il grande sciopero minerario 
Londra 'i4 — II numero dei 

minatori in isciopero si fa sa­
lire da 600 a 700 mila. 

Non avviene nessun disor­
dine. 

Il prezzo del carbone conti­
nua ad aumentare. 

La costituente Svizzera 
BelUnzona H — La Costi­

tuente si è riunita oggi, pre­
senti deputati 94- su 05; fu e-
letto presidente Bonzanigo con­
servatore, e vicepresidente un 
liberalo. 

Corriere commerciale 
9 c ( e e boaEKoll, 

j Milano, 13 marzo. 

Il nostra mercato nulla ha oìTerto di 
notevole neppure durante la spirata set­
timana; tuttavia da qualche giorno il 
sentimento generale sembra miglioro; 
allo acoraggiamento, ohe da lungo tempo 
si soffriva, successe maggior confidenza 
nell'avvenire, ed ora si arguisco ohe 
basterebbe ben poco per oambiare com­
pletamento la faccia delle cose. 

Quantunque dominino ancora gli ef­
fetti tlella moria stagione, ijli acqui­
sitori credono che il momento sia fa-
voreviilo per ricostituire I loro stohs 
di materie prime, e benché una parto 
soltanto delle loro domande abbia po­
tuto essere soddisfatta, le tr,.nsazioni 
sono state più numerose in questo pe­
riodo settimanale. 

Comincia ad entrare anche la con-
vinziono che i prezzi non possano più 
ribassare, che le rimanenze son ben lon­
tane dall'essore abbondanti, e che in 
tali condizioni una sorpresa potrebbe 
facilmente prodursi; d'altra parte i de­
tentori, penetrati dalle atesso idee, ap­
pongono una maggior resistenza, e pos­
siamo anzi constatare all'ultimo mo-
m>iiito una fermezza generale sui corsi 
delle sete di tutte le provenienze, in 
0 infronto di quelli della seiiìmaua pre­
cedente. 

Nei bozzoli gli affari si mantengano 
quasi nulli, a prezzi nominali. 

VENEZIA 14 

Reni. Italiana 5 •/* god. 1 giinn. 1892 
„ 6/ogo(l. llugl ta92 

Azìoai Banca Nazioaala 
» Banca VoQot& ex di ili. . . . 
« Banca di Crad. Von. aomin 
• Società Von. Costr. nomln. 
„ CotoniOcio Vencz. Une apr. 

Obblìg. Prestito di Voaerj a premi 
& \ilta  

econto 

da a 

—.—!91.90 

aio. 
24.7ó36.e0 

G înl)! 
OUnda . . . 3 
Qic niai%. . , 3 
Francia... 3 
Belgio . . , * 3 
LiOndra . . . . - 3 
Svizzera. . . *,4 
Vionna-T-'ioa-i 4 
BaQoon. austi-.! 
Pazzi da 2') fr.| 

-. —.—' —.— 127 30 137.6 
—.- 104.35 _._;. .- . .-

-101.10 —.- ' —.—I-.— 
—i —.—i 20.i'8 28 04 28,10 
'/,! 2IÌ.03 —.—, — . — 1 — . — 

UOllì 
S3i.3;'4; 

D I S P A C C I P A l ì T I C O L i V R I 

MILANO 16 
Rendita italiana 91.75 aera 91.90 
'Napoleoni d'oro 20.75 

VIENNA 15 
Rendita austriaca (carta) 9t.35 
id; id. (arg.) 9.1.3 0 
id. id. (oro) 110,H0 

Landra 11.90 Nap. 94il/ 
PARIGI 16 

Cbisur ' della sera Ital- 87.72 
Marchi 128/— 

BiiJArri Ai.EiSASDKO geren/e respons 

GRESHAM 
COMPAGNIA INGLlì.SIÌ 

òlJ A s e i i C M r n s l o i i i s u l l u V i t u 

•iojìelà Anonima-Capitalo Sooinlo L. 2,500,000 
Versato L. B-12,800 

• •I. IU.i-L_l-JlLI- 1U11..,LUI_J. . U I „ - J L l l - m _ J . . 

Un miracolo senza esempio 
Senza pompa, senza strepiti, quasi '• clan­

destinamente, 6 avvenuto in Italia linn <li 
quei miracoli da far ricordare le loggcnde 
antiche. Dlttt'uggeri la. cdllosita che 1 forma 
il reatrinjtiraenti) nretrhlo,'è slato sempre 
un groblamn difficile a risolversi, 1 anche 
cou 1 mezzi meccanici. l 

All'annuncio dia i soli 'uonfctti Ccstanzi 
distruggevano tale î allosit'i e che gunriviuo 
radicalmente in 2 o 5 gioriii'enclie tutte |e altro 
malaitle genito-urinarie di, quit'siiisi i datr, 
specia'menta lo così dett^ goccètté militari, 
nu.isi bianchi delle donne, incontinenza 
d'orina, bruc'ori uretrali, arane le ek. non 
pochi signori medici si fecero le più grandi 
meraviglie, tanto che'taluiii, senza ndanrlie 
sporiinentarli, li hanno' persino sconsigliati 
ai loro clienti cbe ne avevano già intrfìpres:! 
la cura. ' ' ; 

Ciò non per tanto, siccome la verità o 
presto 0 tardi trionfa iieiiipre, in br^vo si 
ottonnoro tanti e tsli risi'Ititi da proéuraro 
all'inventore >a non comuiio soddisftizioiie 
di ricovero da ogni dove centinaia di ; e. rti-
ficali modici a lettere di rlngrnziaraeiiti di 
nniraa'ati guariti anche da restringimenti e 
scoli cronici di oltre 20 anni I..., i (15) 

l'or ranggior! schiarimenti vegiiisi l'inte­
ressante avviso in -4» paglnti col lìtolo! 
Miracolosa iniezione o Confetti Costaci. 

Hanno vìncila 
lo centinaia complete di nameri jlella 

Grande Lotterìa Nazionali) 

Logge S'I aprii» aprilo 1890 N. 683-j Serie 3 
e R. Decreto 24 marzo 1801. \ 

1 biglietti conoprrono a tutte io estra­
zioni col solo numero progressivo senza 
serie o categoria. 

Le vincite sono do lira, 

200,000 -100,000.-10,000 
5000 - 1000 - 750 èoci 

e vengono tutte pagate in contanti senza 
ritenuta o deduzione par tasse od altro. 

La seconda estrazione oon . 'S'AVO 
premi da 

Lire 100,000 -10,000 - 5,000 
1000 - 750 - 500 ecc., 

avrà luogo II a o i l l i r l l e del corrente 
anno. 

I biglietti premiati in quésta estra­
zione non perdi no di valore ecdntiuuana 
come i non premiati a concorrere alle 
estrazioni successive. Ogni biglietto può 
conseguire più premi in oiascuna oetra-
ziono. .,, 

I biglietti da un numero sano noer-
catissimi a lire t . A O cadauno. 

I biglietti da 6 - IO 1100 nii>neri ancora 
disponibili si trovano in vendita- a'lire 
5 -IO -100 cadauno pressa la Banoa Fr.lli 
GASARETO di F.scb, Via Carlo,Felice, 
10, Genova, é presso i principiill ban­
chieri e cambibvainte del liegno. 

MALATTIEJEGLI OOOHI 
BASEVI doti. VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dallo 12 
e mezzo alle 2 e mezzo pom. 

S. Maria del'Griglio, Palazzo,, Swift, 
piano terreno — Venezia. 

l.-vità al 30 Giugno 1800L. 111,010,61,0.54 

.'ìcde della Coinpngnia — LONDKA — 
St Mild ed's House 

.Succursalo d' Italia — FIRENZE — 
Via do' Buoni, 4 

) £PILESSIAi( 
r Spasa)', Nevralgia o tutte lo affé,! J2 
• ^ ziooi dol sistema norvoso soua ^ 1 
^ curati compiota mente dietro un ino* ^ 
A io(h unico mille volte prnvttt^. " ' A 
^ _ Trattarasnto per latterà •dopî ^ ^ 
^H rimes3u di un rapporto ' esplicito,; ^ ^ 
^ aggiungendo francobolli per ' I», ri^ ^ 

) 

aggiungendo francobolli per ' la. ri^ 
sposta, dirotto a; 

ttCFICI!) S A N I T A N . ^ i 
67, Boulevard (le Strqìibourg } 

PARIS :'• ['r 

A.'^ente in Udine sig. Gaetano Fasoli, 
via Rialto, 10. 

D'affittare un vasto graijajo 
montato uso deposito bozzoli 

Fer trattative rivolgersi alla Ditta 

file:///ilta


IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclùBivamente presso 1*Amministrazione del Giornale in Udine. 
— '^_—,;.. , ..lì ; 1 _ _ « „ _ , — , . , • •.;.,.••:.•; • ~ iA ls«»J42__«Sfc_Cf-» i—|,^ i ig_ j . ; u L_j , c-^ . , - l -^ i_.- iL^ ._^_4__4._;,. . .». ju»»_^,^ 

ih 

•• VX 

tvì 

l.ll.,l 

(•!.) 

IL ,1^ , <J '&: '#i m V '•*«'' «H 

' " ' ' ' ' " " ' ' A lW«(r Ì i ig lo>cn,4a i l i ' 19» *">,i^? <,.••, " . i 
„ 11 mp reatringipontoi era airivato al t non plus ultra ;• 
; jOd jro[|gia',8Ìqi}5fl d'una catastrofe, ma'le Setto > scatole dei 
'.lopi ft'flttiti, mi-Uanno guatUo il malo che mi adiggova 4» 
iJae'langhi8_flin)i„anni, . , ,. '• . r' 
;, , Jftja, «spriaio, qjin gioia, giacché all'olii di' 60 an î mi 
,,*agg() lìueifalo idfi.pn,male inveterato-ch'i notì-si'6 potuto ri-
wmtjijm preziosa,yiftu dei CopfeUi'Cloatami. Intanto sento 
11 dovf̂  rf̂ aero^Ji.pBbbliifa ooaosieniio la mia gaarî ione, 
iiltei'̂ ssaòBiO flll'jiopq J4 stampa, accidochè ogni sofforento sappia 

, , . . . . 1 . S ì . <• «H,.,.| ' . • • n.' IMir. . ', , * V 

. 1 . . ' , i_ . , • . ; " . . i l I 11 " i ' '•••. 1 \ 
,,. ,, .Qatantìti anche con,pagamento ^ cu/« nompinta, mercè deposito ,da convenirsi coli'inventore, per tuttb lo malattie' 
aell'spp^pcchìo. iiriiiario)in ambo i Aessi, e spóoiiilmonle pei striigimenii uretrali di qualsiasi data, arcnelle, bmoiori, iftconti-
nenzi»,,d'urina, flnisi .bianchi delle donne (l.oucoi'red), ô  ^er le'cbsi'dotte m'coelte militari (̂ Jl{unor̂ ce). , , , 
., ,, . liC.fgonOTree e.jle• nkeri réoBnti:sì-guariscono io, 2 O'B giorni, ed'in 20 o 30 giórni tatto io malattie sopraccennata 
par gnant()j,(a'omche eue. sieno, è ciò a dati certi e senz' oso di nessun ordegno meccasiiioo simile. ' ' "'' 

fi, • (,Gl,'-.inoradiilì,srfBo pregati.diìleggMo attentamente i-seotionti n. O'dqcumenti che fanteo parte dell'intfresaanto e mon­
diale, coU l̂̂ ioueidi, duemila Mtestatii consimili ciib'possiedo i'Tnviitttore; attestati visibili n chiunque, tutti i gio ni meno i 
iestìf,i,,m«tóì» Parigi, Bue Louis'lwGrand, 30, près l'Opera, eiJilatàiin Napoli, via llergollina, 6. 

, i Seolo eronleo di as unni t... > 
Ho avuto la soddisfazione di veder guariti perfettamente 

e' ben contenti di aver ridorso' »! vostfi Confetti, diversi amici 
fra 1 quali,qvpl tal aî ùur (Javaldi, che aveva ano s'calo fimi 
.dal 1864, .e, p r̂ quanti rimedi abbia potuto usare non era mai 
riuSèifo a liberarsene. • ". • , , . .i 

1 ' ' ,ljedce,"5' aprile 1889. 
iifoW»'tMiji—droghiere, via-Cavour, la. 

Scoli gnaititl In 4S ure !.•. 
Somministrato le vostre .prezioso specialità a due individui 

affetti da Blen.orragia. già ribella a vari rimedi, dopo 48 orei 
jsi'.sttno p<rfettflmente gnariti con grande stupore. Un bravo 
'davvero ai Éos'tro professor Costanzi, che fra tanti speoialiitì, 
è stato l'unico fin oggi che ha saputo cosi'beile studiare un 
rimedio efficacissimo contro una malattìa impbrtahto e fasti-' 
diosa. Con distinti ossequi > ' • ' • 

Praia (Avellino), 6 dicembre 1887. 
• ' " ' ' 'Pasijimte-Spano — farmacista 

' lUfalnttlé TBFle. 
E _dti tr« anni che sto,,ordinando ai miei clienti iivostrij 

C'5>n(etti ed ipjezÌDne,jP, ad pnor.del varo, debjio diehiiiHiWi 
cĥ  tiìntp nei Kìitringimentf,"quanto negli scolii' anche di'l'rin-' 

'ghisslm'a'd.ata, mi Ijanno duto splendidi risultnmcnti. Se non' 
'vi hd'Berillo pHma è stato;perchè impossibî tntd a declinare 
1 nomi* dei miei'clienti {autorizzato però dal tiàio'Dllimd'cliente-
•il signor - Antonio Mnrtini,-tvioo»cancelliéra dì questa Pfotnra,= j 
vii dirò che .jdossoj aimio.imotzojvi ringrazia della sua pronta.'" 
guarigione, essendo affetto da più di un- anno da gocoetta ml-> 
litare con catarro voacicale, forti bruciori uretrali e .inappei! 
lenza, avendo.preso solo tro,,((5atolo dei vostri Confetti è-gua-
ritq comi'letflmente. , ^ 

Boccdbernarda (Catanztrolj S8 agosto ISHO. 
' tfitt, ^alvàfors Giordano — mBdIco-chirnrgo. 

Questi diue.pteiioai mo4icinati aoijo stali autorizzati allo vendita, o sioome inalterabili, si trovano, colla prescritta fot" 
mula in appòsita etichetta, in tulle le migliori farmacie dell'Universo. i - ' . ; 

' l'iJ . „ fW!Pi àW N^Wl^ ì'te ì*''! "'"' 8iring»,iiindi3p6ns9bile ai becco certo, igienica ei economica Uro 3.60. Prezzo dei Con­
fetti poFVltVtion ama l'uso deirlnjaziwio, scatola da.eO, Ura 3.80. Tutto con dettagliatissima, istruzione. A Vdlnc presso i\, 

l'̂ .̂ °i4P""'-"b? vji,6,un"liboratoro,pér simile m'ilattio, e cinsi 
"""—*-,à.non,credere, scriva.pure a me dirottamente ed' 

pago. Dimoro in Pisa, via Ciriola," u.,' 18* ì ' ' ' 
aa, 1 luglio 1889. 

Ttnceiiso JforsowHa — presso il Genio Militare. 

Ŝ pto il dovere ed il piacere di dirle ohe t'esito dei saoi 
^ Confet̂  fu soddisfacentissimoip|l mio restringimento,ie" non 

. '^;5F%..!! 

p'ertufn da 20 e. più ann). Saia 
UaiWÌe .001 
sp«c|slilii. 

j)vars)).-28 agosto ;188,8;. ,, ,, , , ,̂ ,,, , 
Cerhore —i"pretore, di Vsràllò. 

quindi mio dpvere.far.oonosoe're allii cerchia.deìla,mìe.oouo-
••wé* i fgo&leWil fe prodigiose ' - ' ' ••' 

^̂ .̂ ,,'.,, Beatjifff^li^vì^ta « ' ca ta r ro di » ann i ; 
Preaialisiimo signor professore, ' 

%!. iMliSnn.idr'cinqlie''scatole dei-.Vosiri Confetti vegetali 
e coll'impiego di 32 giornj mi trovo' perfettamente liberato da 

'• *llììiiB6(»«î éentòllirttWhi' ooìi" catarro ohe da. 5 anni mi por-
.f<!gi|itoT»:Vi porgo,'i'jietlanto, un Rttestato di lode e di gra-
titudiae per i vostri Confatti che rilengq insaperabili. , 

"1 •'iJii«aatìgliòSné"aolla'Stlvi'ar^ iMant̂ va) 7.iniàrzo 1886. 
I • ' 'i?'ii/?ejeH»i.»>ii» dott.'BèoSatà-— sindaco 'di Castiglione 

.•.(W'f-^ltt'??*"»''^? alla < Penice Risorta >. 

i i t ; i i I l i ! ngnfll T.q-'t i"i.~i I II ' inira" 

"VERA TELA ALL'ARNICA 
, ir 

rC-tlf 
m i l a n » - Famaola ATONiO TEI4CA, suDoe3sareai,Galleani - A f l l n a o 

.1, ••Hoa lai) n»8 -r- «SS >'"i- "'•'• "• , .• ' ; 
con laboratorio chimioo, via Spadari, 15 

, 1 , . -, Presentiamo qiMSlo. propwato del nostro Latoratorio, dopo una'lunga serie d'anni 
Ai, |irfii5a,*»yenjloi)B .ottehutq un̂  pieno successo, nonché le Jodi più sincere ovunque è stato 

,"'•,. àtoar^U,^ e(i una .4n»S^ssipfi,von4ita.)n Europa ed in 'A'merioa."Aoconsentita la vendila 
" ''Jar,C«ii«ìglio ^ttperwre di ŝ n'̂ tà. 
t.'-;Ti.-' -sgjjo-ji-on.iĵ ye èsser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
''•'6ke*SÌiib''lNEWÌCACI,'è'sp'ess'o dannoso. U'nòstro preparalo'i un Oleostearato distoso su 

tela ohe oontione i prinoipii dell'aii'rtloi» niantaiia-, pianta nativa dallo al^i, cbiidsciuta ' 
i'«ihaf'dulla"pi*H'»moUi antichità'." '' ' - •• > - , , • ' ' ' ' | 

.f>fiFurnostW''soit)o- di trovare il modo di. avere la uqstra tela nella qusile non siano | 
e.- ;»UeWi'ipptìnoipiìlaltivi'dBirai'nica, e ci siamo felicemente riusciti mediante uniprooesuo « 
.vsii«l><»flall« ed un> apparntvtdi ««stria eRoInslva ,lnvei»alane p pvaprletb. | 
il .',-3 „ „ Iianpstta.teM, !'icMt8lwlt«.FA)-81FICATA ed imitata gotfamenle col VEBDERAMh, 
, •yitJSNO'jOonMcJato .per Ja sua .ajiiòna corrosiva, e questa dove èssere rifiutata, richiedendo | 
' ' '«Mlfflche pói;ta 'lo noslre'.-verii.'.maf'che di fal̂ brioa, ovvero quella inviata direttamente j 
•''''Salli'ltóitM^armaoin'.'ohB'Jliiiittl'ata'in oro". ' ' ' ' . , 

•""Jlnidatóeravòli sohii le gnoi'igioni ottenuta in molte malattie, come lo attestano, i 
nnuteroKl eertlOoatl elie poti<iedlania,'ln tutti i dolori, in.generale, ed in 

•' .JMÉ«S(*«P»»'U«-'ln»i»»»««i«l»»).iB5>"P«""»»»**»"»' d'»«al par te nel cjrpo la gua-
> 9l%Wti(fe<iìì<.|̂ ai$Btaf>{i!6vr.nei>aoIarl,- renal i da eolica nefrltlea, nelle'ma-

la t t le di Otero, nelle lencorroe, neil''aliliaiiBaraentb d'utéroì enei' Serve 
' 'VleUirrì dolori da ar t r t t ide oronloa, da gotta i risolva la callosità,.gli ipdu-

riaenti d» eioatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie ohiriirgicl̂ e, 
«j-8Moi«imentfjp,eijca(li.';, . .•\r . ' , . ' < ' ' i ' ' ' ^ '• 
!.>U il» u- '-'qo-j(u.Jjfo' 10.50 al metro — Lire S,50 al mezzo metro. 

, - . , ! • / ), Lire _!•*<> la scheda, franca a domicilio. ' 
I^Tcndltorli In Udine, Fahria Angolo,'P.'C<iméÌli|'L. Biasioli, Farmacia alla' 

' Sirana e'Pilip'pa'zzfeGirolami; Ciorlsla, Farm»oi« C. Zanotti.'Farmaoia Pontoni';'Frlesto 
. Farmacia Ò,,Zanetti, G,'Saravallo'''mora. Farmacia H. Aiidrovich ; Trento, Giupponi. 

''''"wl»,-''triz'zi'C;, Sanioni'; •Vemeaiiia, Bbtner ì tSrjii!, Grablovitzj l!'lan«'é;'G, Prodram, 
Jaekal F.; IHHaào, Stabilitóento C Erba, via MaWala, N. "3, e sui Suooarsale, Gal­
leria 'Viitdrio Emanuela, N. '72, 'Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, H. 16; Boma, via 
Pietra, N. S6, e in tutta le principali Farmacie del Regno. 

a tutti odappotlulto lire 
V,..., -. - T - " S "'li» settimana, per . 

fattile lavoro di 'sopittilra'é'Ia-*oi!o arti-' 
'«tino da farai'a'Chea'.(2'ore'al giorno)'. 
Soriver'ei'iMptìyellc'^ 11, Baule'vard, ' 
Earbès, Parigi '' 

Orario ferroviario. 
Pari6ni!6 Arrivi, Parten^^e -ln'<«i 
PA vwm . t, V^SBZIA »A VB«ZU ÀCBISB 
M. 1.60'a. • 0.45 a. D. '4.65 s. 7.35 a. 
0 . '4.40 a. 9.00 a. 0 . 6.15 a. 10.06 a. ' 
M.tfT.aO ». 9.I61 p.- 0 . 10.46 a. 8.14 p. 
D, 11.15 a. 2.15 p, D. - 3.10 p. 4.46 p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M, 6.06 p. 11.80 p. 
0. 6.40 p. 10.30 p. 0 . 10,10, p, '2.26 a. 
I). 8.03 p ' 10.66 p, ' ' 
BAOBIMB i FPNTEaBA t PA PONTEBBA A OniMR 
0. 6.46 a. 8.60 a.' 0.' ' 6,2') a. 9.15 a. 
B. 7.45 a. 9.46'il'. D. 9.1» a. 10.65 a. 
0 . 10.89 a. 1.84 p. 0. 2.29 f. 4.66 p. 
D. 4.5ii p. 6.69 j . 0 . 4.46 ». 7.80 p 
O.i 6.26 p. 8.49;' p. 

,1 , :. ..... 
D. 8.27 p, ,7.m p. 

^DA'rOIsi ' ' -A'TBISÀXS BA MtlEaTB'' '̂  A"'TJDI«B 
M. 2,46 a. 
0. '7.61 a. 

i'.7i37 ».j 0. 8.10 a. 
0.' '».— ». 

10.67 ;». M. 2,46 a. 
0. '7.61 a. ' 11.18- a; 

0. 8.10 a. 
0.' '».— ». 12.36 a. 

M . * 1 1 . 0 6 B . 12.24 p. M.» 2.40 p. 4.20 p. 
7.46 %. M 3.40.0. ,7.82. p. M. ,4.40 p. 
4.20 p. 
7.46 %. 

0. 6.20 p. •8.46-p,. o r ' 8.10 p. 1.16 a 

' DA ImiNB ' 'A mvIDAl.^ 
M. 6,-- ». 
M. 8.— a. 
M. 11,20 a. 
0 . 8.39 ip. 
M. 7.34 p. 

8.31 a. 
9,31 a. 

11'.51 a. 
8;67 p. 
8,02 p. 

BA 'OIVIDXLB 
.0,; t.-i-^,a.. 
M. 9.45 a. 
M, 12,19 p, ' 
0 . 4.20 p. 
0. , 8.20 p. 

A DDias 
1 7;28 a.' 
10.16 a. 
12.60 p . 
, 4."4.8. p. 

8.43 p . 

DAOUISB A poHi,»oa. »A POBTOOB. A DO^NE 
0 . ' 7.47 à. iti a. M.' 6.42 a. 8.Ì6 a. 
M..-1.02 p. 8,85 p. 0 . 1138 p. , 8,17 p . 
oO. 5.10 p. 7.28 p. M. 6.q4 p. -7,16 p . 

ì 

•fblete la salute ? ? Liquore Stomatico Rieostituente 
Milano S 'ELICEI I I I 8 I , . E n i Milano 

Egregio Signor I t l « | e r l Milano 
Pa'dòuii 'jt fietbraio 1891 

Aveado somministrato iii parecchie oeca-
s iwi ai miei infermi il di Lei Liqupje FERRO 
CHINA posso asiiicurarla d'aver sempre con-

, seguite vantaggiosi riaultaraenti. Con tutto il 
rispetta sue 1 devotissimo 

A d o t t . n c - G l o T a n n l 
Pr»f, di Patolegia all'Università di_ Pjdova, 

Bovesi |ireferibilmonte prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 

Venitesi dai principati farmxoisti, iro-

ghieri t iijuort'sii. 

Partenza Arrivi 
ni! VDm& A s. DABIBLB 
8,F . 8.15 a. 9.06». 
B, F, 11.15 a, l . - , p . 
S P. 2.S6 p. 4.28 p. 
S.'F. 6.60 p. 7.82 p. 

G l o O R I A -, •..wnioÉiE-S'roiWA'ncd - G L ' O R I Ai'' 
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'sr 

-•GI^,-Q,!R)'Ì:-A-..' 
Liquore Stomatico il, 

Questo liquore ciecresce 1'app.etito, facilita-'la 
digestione, e rinvigorisce l'ótganisirtq. ' '^ì'^ 

Si prepara.dal Ì?ariaaoista, SJtlllMtÉ .e-,si-
Tende' alla ' farniaela Alcssl' in V^ide.' " 

. C L Ò R I A -.Li«BoiiH S'roMA'ryc'fl.--|a'|.ipi|||J|,; 

'ÌiBi®édMàà®lid^'iÌ^§<»)(ÌÌ®,Sì<ifi|^^.ÌggÌÌ'ig^'ì|||^ 
I ANTICA Off^FÈLLÈHIA" " '"'" | 

1 mmm "TOFFAI.OII I 
,1 ,' •• Fmm^tMXmv6Ì4"' \" •:•• 
'lijj ' 'l' ! 
•m , Unico speoialisla delle lauto,riiioniate Gujiaiia CiW^aM ,•,;, 

L'e>perienza Yalta ed il sistema di confeziona e cottura dodo CSniji'Bne,,'" 
rihettodo àl'fabbKcaterd di garantirle mangiabili e buòne pef''òWr ite'm2i perihcltotio 

dalla loró'fabbi-lcazioHo 

^ 

f lrantirle mangiabili e buone pof'-oitife'iìB' mese ';; ©1 
. . è''il pose dello medesime non.i8ii*'-iWoHbi'é' al '• S 

ohilogramma.'Qaesttì dolce peri va riscaldalo jalimdiiiaiiio di >Biaff«Hrlé. ' ' ' ' mj 
Avverte ohO'ogm»gioroo'lùmancabilijiiinW.iunatQd anohe,'ph'i.i*-n>lt«,tcucind̂  -> ilii 

le audiitlo Onbanei ed è perciò in grado di offrirle quasi -«aldiaiquBthtìquaiii |K 
persona -c)ie noifacesse -richiesta. Soggiunge eia p,ec Msirarar.̂ .la sua. nmww» E{ 
clìentel» de), fatto suo, , , • ' ' , ' , ' . ' , , ,i • , , 0 h -it-'. » S 
'purtroppo a Cividale molti ai appró'priâ o "iduó'st'i 'sócciaìife''i daomdel,„'; ^ 

legittimo d̂ unico fabbricatore ,il qnalè'por'eVltaft (ii!i|i'còiitraffazi<ina.vendi Tffl 
le' sndottó Rubano, munite sempre di otÌcbelta-avvìso'"a'sla'm5Sà?'coiSsfmitó"'' KW 
al profetate iioHtìntb;la Brina a|i(ogCafa dello, Stessó'fabbricatòW:-''.' " ' i ' ' ' ' " ' liU 

' '" ' '" 8f Si spitdiica pura franco a domicilio in tutta.il, Regm'.oii -.nH;.< 
pagamento di.L, 2,50,, anche in ifrancoboli, una scàtola.', cijpté 
izzi .variati di .dolci par Urto' oaflè, caffè e .latte e'thC e iPaVte'i pezzi .variati di .dolci par Urto' oaflè, 

asciutti'̂  11 tutto'è di ottima qualif' 
buoni, per molto tempo. 

t',-ì 

.8^ter0j;.V8(BOi.( ^ 
., ,̂ ,, , .9n?flts;N, 38,,.\. «2 

ffè e .latte e'th^ e ,p f̂te,̂ a,mjijgiarj?i S? 
di propria specialità e ' sÌ"g'arf̂ nti|f'̂ 6,ijo ^, 

5 '.r -, * T i ,^-l .,• l ' i t , ( , i • / . ;),v, 

Coincidenze — Da Portogruaro per Tenezia alle 
' oro 10.04 ant'o'7.44-pom.DaYeneziaaifrivo 

ore 1.05 pom. i , - * 
NB. I treni segnati ooll'asterisoo * si fermano , 

a Gormons. — Quello'segnato cogli aatorìséliì ** 
sì ferma a Gasarsa. 

ORARIO DELLA TRAMVU A VAPORE 

Partenze Arrivi 
DA B. pAniGl,!! A ODINB 
7.20 a. S. F , 8.66 a, 

11—a. S. T. 12.20 p.. 
1.40 p. S. F.' 8.20 p. 
6.30 p. S. T. 6.^0 p. 

HTtiOii itii**a-

EL'IXlR,SA.t:C,lE:| 
-dei Frait 'jigostlniàni" ';!'.' 'l^ 

'' 41.8. .Paolo r 
Il piA eccellente V 

stemalioo, prefsribile ai molti che trovanSjiJn;j!ommorcio W^ 

pel suo gusto squisilissimo. ' ' % ? 

all'acqua di aeitz 0 semplice,- consigliabile 'prinia'del^ ^ 
pianto'.' 1 ' , - - , - : I '"1 M .ili 1 ^ 

Pnii«!l!0 nKI,I.JL ^OV'KICII.IA II , ,9,iS0> , tj \f 
Si vende;plesso V n f l l o l o i a n n i i , i i a l , d e l , i « ( o r - j ^ 

, , . , _ . _ , - -, , H.-, .« . , ... » a » e M .I»«UIH<<, U d i n e , S ia Rrefet^ara n.-.6.1 iCi p T 

' l I IBGHffi i iÉISll l l l iDlé^l^- ' .^'èèiratoiÉÉil ' l fc 

Ristoratore dei 'capelli' Fratelli RIZZI '-'-'''JPirbnzo;*® 
. . » ! AIJITOnUO.fcOlllimSRA . ! , ' • ' , - ' • " ! ' ' " " 3 

' . ' ..1 ' - •• ' I l I S 

Questo preparato ohe' conta gii' trent'anni di vita feon ^ 
binante; successo, senza - essere una. .tintura," ridind' ai " J W 
capelli.biaochi il loro-primitiyo color néroj castagno! i S 
Mondo ;,',iBpeaisc6fla'caduta,irintortairbulbo, e.'dìi»lorB .«W 
la .morbidezza e bollszjuai della 1 gioventù. ,Nofl lorda, 1» j Jg 
pelle n̂  la ibiancheria e pulisce,,)!, ô po d,aUa|,fei;foi;?, rn.sri & 
Viene pr'jiforito da tiUli,perché ^i ôm'plfoìŝ imfi.̂ fjplij H 
cazione.' . ' " . , ^ j : •» ^ 

Alla bottiglia L. *, par posta aggiungere , ceni. 80.' 1Q 
Quattro bottiglie'franche'di portò Li 10? '- ' '• '••''''pj 

ACQUA CELEaTE AFRICÀNft i 1 © 
la-più • riflomata tìataa in una- sol*- bottlgU».'-'i@) 

Tinge perfettamente l'ero capelli e barba senza lavarsi flè ,prijna,,n9,(d'opo, ,i§^ 
l'operazione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi ,inpnó|d,i cingné'mjnUti. ,,@J 
L'applicazione è duratura 15 giorni. • - • ' ' • ' . " ' , ' ' ' , ^:^ 

Una bottiglia'in elegante astireoio ha la durata di sei masi e costa L. 41. ' ^ 

CEBOP^E AìMIE«iC!AP%'é ' '"''" ' -S® 
t - , , . il © ) 

TINTURA IN COSMETICO. — Unica tintura solida a forma di cosmetico, « s 
pre'fo'i'ita a quante si trovano in commerciò.' li CEROfifE AMERICANO"oltfà , ^ 
ohe tingere al naturalo i capelli e la barba, è la'tintura fiìùcoriiotta'in viag- ' ^ 
gio'porcliÈ tascabile, ed evita il pericolo di macchiate, come''avvi'dhe'p'er '"^ì 
quello da due 0 tre bottiglie. 11 CERONE 1 AMERICANO è'comppato di * i * ' " S 
dolla di'bue che dà forza al balbo dei capeUii e.'pe'ivita.la ;5fidnta.".Tinge ;ins ^ S 
tìondo, caatagno e aero perfetto. — Ogni corona in elegante astuccio ai vendei'".g 
a L. a . so . • • , . . , " ,. .' I! , . -1 (t'i • : m , 

TINTURA FOTOGRAFIpA..ISTANTANEA •n 

come prima dell'operazione, conservandone la Joro ilucidezza'naturalo;""' 
Prezzo della scatola L. 4- i" , ''• n •,-,; 
Trovansi vendibili presso rU/Bcio Annunzi del Giornale Ili PKIUil,'Udinéì 

Via della Prefetlnrtt n. 6. • ' ' "'̂  - ' ' ''' '" ''• "" 

imillEKgKgXi!'® @®#®11I1I!Ì11[I111III immm 
l ! \ Udine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 


